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BERGAMO

CONFINDUSTRIA Scaglia, presidente degli industriali bergamaschi, ripercorre l'anno del Covid, dal criticatissimo video ai vaccini e la ripresa economica

«Sono molto ottimista,in estate ci sarà la svolta»
«Vivo ancora sotto scorta, ma tutti hanno smentito nostre pressioni contro la zona rossa, I numeri sono buoni, non arriveranno tanti licenziamenti»

di Andrea Rossetti

irdo) Prima c'è stata la smentita
dell'allora. premier Giuseppe
Conte, poi quella del gover-
natore.Attilio Fontana, infine le
parole del sindaco di Bergamo
Giorgio Gori e del primo cit-
tadino di Nembro, Claudio
Cancelli. Ora anche Maria Cri-
stina Rota, procuratore aggiun-
to di Bergamo che si occupa
dell'inchiesta sul!' emergenza
Covid ha messo un punto, al
riguardo: in un'intervista a Fa-
miglia Cristiana, il magistrato
ha infatti detto chiaramente che.
non risultano esserci state pres-
sioni da parte di Confindustria
Bergamo per evitare l'imposi-
zione della zona rossa su Al-
zano e Nembro.

Eppure, a distanza di un an-
no, I opinione pubblica non
s'è smossa di un millimetro. E
gli industriali bergamaschi
continuano a essere indicati
conte alcuni tra i principali
responsabili delle mancate
chiusure, edi conseguenza
della tragedia che la nostra
terra ha vissuto durante la pri-
ma ondata del comnavints. La
"prova" sarebbe il video che,
alla tìne del febbraio 2020,
Confindustria Brigano pub-
blicò sui propri canali social,
intitolato Bergamo is runningl.
Un messaggio di ottimismo.
(rivelatosi poi infondato) ri-
volto soprattutto ai Paesi esteri
e teso a trasmettere tranquil-
lità.
«Nessuno si immaginava

ciò che sarebbe successo...,,,
commenta oggi Stefano Sca-
glia, numero uno dell'asso-
ciazione degli industriali ber-
gmnasrhi. «A posteriori le co-
se sono andate diversamente,
ma mi chiedo cosa avremmo
potuto considerare... Non ave-
vamoinformazioni che potes-
sero indurci a non fare quel
video».
Fu un errore di sottova-
lutazione?
«Non abbiano sottovaluta-

to un rischio. Era semplice-
mente inimmaginabile quan-
to avvenuto dopo. la lezione è

che non bisogna dare nulla
per scontato',.
Fu quindi ignoranza.
«Si, non avevamo informa-

zioni che potessero farci pen-
sare al pFeggio».

Lei è stato minacciato di
morte a causa di tutto que-
sto. Vive ancora sotto scor-
ta?
Si».
Qual è il suo stato d'ani-
mo?
,«E pesante e preoccupante.

Per se stessi, ma soprattutto
per le persone che ti vogliono
bene. Sto pagando accuse In
cui non mi riconosco. Quando
la pandemia è scoppiata, noi
tutti ci siamo messi al servizio
della comunità. C'è stato tanto
dolore, nell'ultimo anno, ma
anche tanto Lavoro, tanta fa-
tica. Alla fine, non ho rim-
pianti».
Nonostante le smentite, la
convinzione comune è che
vi siate opposti alla zona
rossa. Pensaci sia una sor-
ta di pregiudizio nei vostri
confronti?
«Non so se possa essere de-

finito cosa... Sicuramente fa
molto più notizia l'indagine,
l'accusa, ma poi quando c'è
l'assoluzione, o comunque si
prova che non c'era niente,
non lo si dice. Questo mi lascia
un po' amareggiato».
C'è quindi una colpa an-
che nostra, dei media?
«I media hanno una re-

sponsabilità importante nella
società. Hanno la forza, il pe-
so, per influenzare l'opinione
pubblica. Ma penso che il di-
scorso, in questo caso, sia più
ampio».
Cioè?
«È evidente che, anche in

una provincia come la nostra,
da sempre molto favorevole
all'industria, al lavoro, all'im-
presa, negli ultimi tempi sia
cresciuto un atteggiamento
ami-industriale. Fare impresa
porta enormi benefici, ma ri-
chiede anche sforzi comuni-
tari, un impegno comune.
Forse oggi, a benessere rag-
giunto, si danno per scontate

troppe cose. Si pensa che il
livello ottenuto sia per sempre.
Non si capisce che invece bi-
sogna lottare ogni giorno per
mantenere ciò che si ha e che
se si smette di lottare, dl la-
vorare, si fanno passi indie-
trea,

Sta dicendo che Bergamo
pensa che si potrebbe fare
a meno dell'industria, per
certi versi?
«Diciamo che forse si pensa

che si possa fare a meno dei
"costi" dell'impresa, senza vo-
ler però rinunciare ai "bene-
fici". Ma il benessere bisogna
produrlo, non piove dal cielo.
Guardi f socia!, sono l'emble-
ma di tutto questo. Un luogo
dove è facile alimentare il ma-
le e difficilissimo alimentare il
bene»:
In questo quadro quali so-

no le responsabilità delle
Istituzioni?
«Non starei qui a fare la

suddivisione delle colpe e de-
gli alibi. Di certo, a livello isti-
tuzionale, c'è stata molta,
troppa confusione».

Nella confusione generale,
però, le aziende sono state
forse le realtà meno col-
pite. Praticamente non
hanno mai chiuso.
«E vero che il manifatttniero

è andato avanti, però l'indu-
stria è fatta di. persone. Guardi
soltanto negli ultimi giorni il
caos causato dalla chiusura
delle scuole imposta da Re-
gione da un giorno all'altro.
Una decisione del genere ha
per forza ricadute anche sud
mondo del lavoro».
Lei ha anche aziende in
Inghilterra, Francia, Ger-

mania. Sono stati più bravi
di noi all'estero?
di difficile dirlo. La certezza

è che là non hanno mai chiuso
davvero. Un locicdown come
quello vissuto da noi l'anno
scorso, all'estero non è mai
stato imposto. Poi, nell'affron-
tare la pandemia, ci sono stati
stili diversi. Le somme non si
possono tirare adesso. Sicu-
ramente la mancanza di, cer-
tezze che abbiamo vissuto in
Italia ha dato più problemi',.
Lei ha anche detto che in
Bergamasca, però, la ri-
presa c'è. Tutto sommato,
quindi, è andata bene?
«Tutto è relativo. Se guar-

diamo i dati attuali con gli
occhi di un anno fa, allora si, è
andata bene, perché allora le
prospettive erano davvero cu-
pe. Se invece li guardiamo ri-
spetto alle performance di altri
Paesi, allora è andata meno
bene. ia cosa positiva è che ci
siamo rialzati in fretta: dopo
l'estate la congiuntura indu-
striale è ripartita molto bene,
forte. I risultati del 2020 sono
tona media tra il disastro della
prima metà e la rip:utenza de-
gli ultimi mesi. Adesso sareb-
be fondamentale che ripartis-
sero anche i consumi...».
I bergamaschi, nonostante
tutto, hanno messo da par-
te circa due miliardi pii eu-
ro, dicono i dati.
„Eh, soot, tanti. La speranza

è che parte di questi soldi inizi
a entrare in circolo e non resti
li ferma».
Lei è ottimista sul futuro
immediato?
«Si, molto. Sono convinto

che in estate possa arrivare la
vera svolta. Se si ricorda, già la
scorsa è stata un'estate tutto
sommato quasi normale. Solo
che poi ne abbiamo pagato le
conseguenze, perché non era-
vamo pronti. Ora invece ab-
biamo i vaccini. La strada c'è, è
B. Si tratta di stringere i denti
ancora per qualche settimana,
qualche mese. Ma sono con-
vinto che poi tantisettori ri-
partiranno, alcuni fortissimo,
tipo la ristorazione e il tu-

visino».
I vaccini sono ancora po-

«Anche le mascherine
all'inizio erano poche. Poi sia-
mo stati inondati. Credo la
situazione sia la stessa. Chia-
ramente non sarà tutto come
prima, delle cicatrici resteran-
no, tante cose cambieranno».
Ci saranno tanti licenzia-
menti?
«ln Bergamasca non cre-

do».
Eppure i casi Sematic e No-
vero dicono il contrario.
«Non penso che, in quei

casi, il Covid sia la causa Bi-
sogna fare dei distingui). Dal
mio osservatorio, dico che in
Bergamasca terremo botta,
Credo avremo le possibilità di
assorbire anche situazioni
problematiche».
Quali conseguenze ci sa-
ranno, allora, sul mondo
industriale?
«Sicuramente verranno

acuite problematiche già esi-
stenti, come la disoccupazio-
ne giovanile, l'abbandono
scolastico:.. Cose che pesano
molto sul futuro dell'indu-
stria».
In Lai senso, quanto pesa il
Recovery Plan?
«Enormemente».
Le proposte di finanzia-
mento che avete avanzato
insieme agli altri rappre-
sentanti del territorio, pe-
rò, appaiono molto... "ber-
gamocentriche". Non pen-
sate di esservi dimenticati
un po' B resto della pro-
vincia?
«Su questo ha ragione ed è

tuta delle osservazioni che an-
che in ho fatto alla cabina di
regia. Ci deve essere una vi-
sione più ampia, in termini
infrastrutturali.Un discorso in
cui rientra anche la Berga-
mo=l'retiglio, ad esempio».
Che lei continua a ritenere
fondamentale.
«Si. Poi la si può chiamare

autostrada, tangenziale, un
po' come si vuole, ma tra col-
legamento veloce tra Valli, cit-
tà e Bassa è fondamentale»,
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